Ma quante EMME ci sono nella vita di tutti i giorni? Tante… 

M come Medusa (“Film” ma anche come l’animaletto pestifero e pericoloso che infesta le acque). 

M come Magia (quella di Harry Potter ma anche quella della vita di tutti i giorni). 

M come Michelangelo (Michelangelo Antonioni del quale tra un po’ saranno i due anni dalla sua scomparsa, ma anche Michelangelo Buonarroti). 

M come Mare (quello reale e quello sognato).

M come Milano (il capoluogo lombardo, la città che produce ma anche la località balneare -Milano Marittima- luogo di relax).

M come Magnanimità (quella che si dovrebbe avere e non si ha, invece).

M come Maree (quelle del mare e quelle dell’anima).

M come Maledizione (quella reale e sempre quella reale dalla quale ognuno scappa ma che prima o poi ci si deve fare i conti).

M come Mito (il mito allo stato puro e quello che si considera tale).

M come Movimento (il movimento della pellicola come il movimento dei sentimenti)… e sul Movimento ci vogliamo fermare e dare l’estremo saluto ad M. 

Un saluto sincero, caldo, accogliente per quello che non è stato. Non si saprà mai chi sia o cosa sia M. ma di certo rimarrà per sempre nei nostri cuori… Non senza rimpianti, non senza dolore… ma il Movimento della pellicola ci ricorda che sempre si va avanti e mai indietro… 
